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Il progetto Formativo ci presenta le settimane come una modalità in cui “missione e formazione si intrecciano 
e si arricchiscono reciprocamente” (PF 5.4). Anche quest’anno, dunque, questo sussidio vuole fornire alcuni 
spunti per la realizzazione di alcune tappe, che mettendo a tema un particolare aspetto della vita associativa, 
possano costituire una possibilità di conoscenza e di apertura di tutta l’Azione cattolica, dai fanciulli ai 
ragazzi, dai giovani agli adulti, alla comunità parrocchiale e al territorio. 
Le idee e le sintetiche tracce di approfondimento qui fornite, si rivolgono prioritariamente a ciascuna 
associazione parrocchiale, e possono ovviamente essere integrate da ulteriori spunti proposti dal cammino 
della nostra Chiesa diocesana. 
L’essenzialità di queste indicazioni richiede una necessaria elaborazione “locale” proprio perché le 
Settimane non siano vissute come un “di più” associativo, ma siano realizzate integrando, coordinando e 
soprattutto qualificando iniziative già presenti sul territorio. In altri casi laddove non vi siano iniziative già 
presenti, ma si ritenga necessario mettere l’accento su uno degli aspetti approfonditi dalle settimane (carità, 
spiritualità, pace, comunità ecclesiale, bene comune), esse possono essere un ottimo punto di partenza. 
La loro struttura modulare, infatti, non richiede che tutte vengano tutte realizzate, ma permette un 
adattamento rispetto ai calendari pastorali e alle esigenze del territorio stesso. 
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La necessaria rielaborazione locale fa delle settimane un’occasione per un lavoro dei consigli parrocchiali di 
AC sul tema della formazione e dell’apertura alla comunità ecclesiale e civile. 
Questo impegno, nel terzo anno del triennio 2011-2014, ben si sposa con gli Orientamenti triennali scaturiti 
dalla XIV assemblea, che ci chiedono l'impegno ad alimentare la passione per la città. 
 
Settimana dello Spirito 
7-13 ottobre 2013 

“Il Seminatore uscì  
a seminare” 
(Mt 13,1-9) 

Il piano divino di salvezza. 
Dio chiama non tanto in 
modo individuale ma riunisce 
in un popolo. 
La missione è un contributo 
al piano di salvezza che 
scaturisce dalla fonte della 
Carità di Dio Padre” (AG 2) 
 

Solo la Parola ascoltata, 
meditata, celebrata e vissuta 
orienta pienamente e dà senso 
alla nostra vocazione di laici 
impegnati a fare della loro vita un 
capolavoro di santità. 

Settimana della Carità 
26 novembre-1 dicembre 
2013 

“Chiunque si farà piccolo”  
(Mt 18,1-5) 

“Il carattere escatologico 
dell'attività missionaria” (AG 
9) 

Piccolo” è colui che è bisognosi di 
aiuto. Il nostro essere discepoli 
del Signore Gesù si concretizza 
nello stare con lui e nell’andare 
verso i fratelli più poveri, per 
accoglierli e amarli nel suo nome. 
 

Mese della pace 
gennaio 2014 

“Questi sono i dodici  
che Gesù inviò” 
(Mt 10,1-15) 

Messaggio del Papa per la 
47ª Giornata Mondiale della 
Pace del 1° gennaio 2014 

Il Signore ci chiama ogni giorno 
per portare al mondo il dono della 
sua pace, una parola di speranza, 
uno sguardo d’amore. 
 

Settimana sociale 
10-16 febbraio 2014 

“Io sono con voi fino  
alla fine dei giorni” 
(Mt 128,19-20) 
 

“Il dovere missionario dei 
laici” (AG 41) 

Essere testimoni credibili del 
Vangelo e annunciatori 
instancabili della sua Parola 
nasce dalla certezza che il 
Signore Gesù è con noi sempre, 
illumina con il suo Spirito le nostre 
scelte, orienta i nostri passi, 
accompagna il nostro andare. 
 

Settimana  
della comunità 
5-11 maggio 2014 

“Beati voi …” 
(Mt 5,1-12) 

La comunità cristiana. 
Il signore è il vincolo che ci 
unisce (AG 15) 

Seguire Gesù sulle strade della 
vita è imparare ogni giorno a fare 
la sua volontà e a dire, come 
Maria, il nostro “si” alla sua 
missione. 
Essere beati è infatti vivere 
insieme il progetto d’amore che il 
Signore ha pensato per la sua 
Chiesa. 

 
 
Anche le date indicate per le Settimane hanno un valore orientativo: le associazioni diocesane possono 
modularle rispetto alle esigenze del proprio contesto ecclesiale e sociale, perché siano integrabili con il piano 
pastorale delle Chiese locali. 
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  SETTIMANA DELLO SPIRITO 

7-13 ottobre 2013 
 
 
Idea di fondo 
 
L’obiettivo principale della settimana dello Spirito è offrire alla comunità alcuni momenti significativi ed 
esemplificativi perché ciascuno possa essere aiutato a trovare i tempi e i modi, i luoghi e le occasioni 
preziose per intensificare la vita spirituale, la sua relazione personale con il Signore nella preghiera. In 
questo modo possiamo ricordare che vita spirituale non è assenza dal mondo ma una continua progressione 
dell’intimità con il Signore, con la sua Parola per rinnovare la fede, per plasmare la vita. 
All’inizio di questo nuovo anno associativo, durante il quale saremo chiamati a offrire o a  rinnovare la nostra 
disponibilità a servizio dell’associazione, vogliamo vivere insieme a tutta l’associazione parrocchiale o 
diocesana un momento privilegiato per metterci in ascolto attento della Parola. L’icona del Vangelo di Matteo 
che accompagna questa settimana ci aiuta a confrontarci con la parabola del seminatore e a verificare la 
nostra vita. Desideriamo essere, infatti, terreno buono che accoglie la volontà di Dio e porta frutti di bene, 
secondo il cammino che ogni giorno in Azione Cattolica siamo chiamati a percorrere insieme, nella comunità, 
nella Chiesa. 
 
 
Per approfondire:  
• Decreto conciliare Ad Gentes 2  
• Dichiarazione conciliare Dignitatis Humanae 10 
 
 
Per riflettere:  
• Quali occasioni regalo alla mia vita per pormi in ascolto autentico della Parola di Dio? 
• Che spazio occupa nelle mie giornate il silenzio? 
 
 
Per realizzare:  
• Presentazione condivisa del Testo Personale (può essere fatta invitando,se presenti in 

parrocchia/zona, le aggregazioni che hanno collaborato alla redazione del testo) come strumento per 
l’autoformazione e la meditazione del Vangelo dell’anno. 

• Durante questa settimana, diventa importante per tutti, a partire dai più piccoli dell’associazione agli 
adulti,  dedicare del tempo alla preghiera personale e di gruppo per cominciare con una marcia in più 
questo nuovo anno. Sarebbe bello ricordare all’interno del momento di preghiera di gruppo l’inizio del 
cammino assembleare che comincia proprio nelle associazioni parrocchiali.  
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SETTIMANA DELLA CARITÀ 
26 novembre-1 dicembre 2013 

 
 
Idea di fondo 
 
La Settimana della Carità costituisce un’occasione preziosa e unica per tutti noi per testimoniare la bellezza 
e la forza della nostra fede attraverso il servizio e l’ascolto quotidiano di tutte le persone in difficoltà, povere e 
piccole che incontriamo lungo il nostro cammino. L’esercizio della carità è per noi la forma più bella e più alta 
di amare i nostri fratelli; carità che trova per noi il suo fondamento nel decidere di stare in compagnia del 
Signore, nel provare a fare scelte di bene per la nostra vita e per quella dei fratelli, nel compiere gesti 
d’amore verso gli ultimi. 
In particolare in questa settimana, desideriamo vivere insieme a tutta l’associazione un gesto di carità verso 
chi ne ha più bisogno. La raccolta di viveri per la Caritas, la scelta di donare del tempo per stare vicino a chi 
è solo, il realizzare una pesca di beneficienza per sostenere un progetto di solidarietà indicato dalla Diocesi, 
diventano tutte esperienze concrete in cui rendere visibile il nostro desiderio di accogliere il Signore Gesù nei 
piccoli, nell’imparare ad essere suoi discepoli fino in fondo. 
 
 
Per approfondire:  
• Decreto Ad Gentes 9 
• Dichiarazione Nostra Aetate 5 
• Ciò che conta è amare di Carlo Carretto 
 
 
Per riflettere:  
• Cosa vuol dire per me contemplare il volto del Signore nei “piccoli” che incrociano il mio cammino? 
• Quali gesti mi impegno a vivere personalmente in particolare in questa settimana? 
 
 
Per realizzare:  
• Una raccolta di viveri per la Caritas parrocchiale. 
• Una pesca di beneficienza per sostenere un progetto di solidarietà. 
• La banca del tempo 
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MESE DELLA PACE 

Gennaio 2014 
 
 
Idea di fondo 
 
Il mese della Pace è per l’Azione cattolica un mese significativo in cui allargare i propri orizzonti oltre i confini 
del nostro Paese. L’impegno per la preghiera della pace costituisce, infatti, per i nostri cammini ordinari un 
passo fondamentale per sperimentare la bellezza di una Chiesa che va oltre le mura della nostra comunità 
parrocchiale. In modo particolare, in questo mese sperimentiamo la bellezza di essere testimoni di pace e 
apostoli di gioia in famiglia, a scuola,a lavoro, nei luoghi del tempo libero, nei nostri paesi e nelle nostre città.  
Diventa però importante per le nostre associazioni vivere questo tempo di gennaio come un tempo 
favorevole per fare memoria che questo nostro impegno nasce innanzitutto dall’accogliere la pace come un 
dono prezioso che va coltivato e vissuto.  La nostra associazione si impegna così a riflettere e far conoscere 
a tutti il Messaggio che ogni anno il Santo Padre scrive in occasione della Giornata mondiale della Pace che 
si celebra il 1 Gennaio.  
Inoltre il Mese della Pace rappresenta un’occasione in cui tutta l’associazione fa esperienza di unitarietà, 
sostenendo così l’Iniziativa di pace individuata ogni anno, che costituisce un primo contatto con diversi paesi 
per far conoscere l’Azione cattolica e favorire l’esperienza dei gemellaggi con le diocesi italiane. 
 
 
Per approfondire: 
•  Messaggio del Papa per la 47° Giornata mondiale della pace 
• Dichiarazione Dignitatis Humanae 2-3 
•  http://www2.azionecattolica.it/internazionale 
 
 
Per riflettere:      
• Cosa vuol dire per me oggi essere testimone di Pace? 
• Mi sento, come i dodici, inviato a portare il lieto annuncio a mondo? 
 
 
Per realizzare: 
• Creare occasioni di lettura e studio del Messaggio del Papa per la 47° Giornata mondiale della pace. 
• Sostenere l’annuale Iniziativa di pace e coinvolgere tutta la comunità e l’associazione in questo 

cammino. 
• Creare legami di continuità con i diversi Paesi, sostenendo e diffondendo i gemellaggi. 
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SETTIMANA SOCIALE 

10-16 febbraio 2014 
 
 
Idea di fondo 
 
La settimana Sociale ci pone ogni anno di fronte all’importanza di rimanere saldi nella nostra fede e nel 
nostro impegno a vivere da cristiani nel mondo e per il mondo, all’interno dell’associazione. Siamo quindi 
chiamati a mostrare il volto bello della Chiesa in famiglia e negli ambienti di lavoro, anche lì dove sembrano 
prevalere solo la stanchezza, la paura, le difficoltà. Credere di non essere mai soli in questo cammino 
costituisce per noi la certezza che la vocazione a cui siamo chiamati e che traduce il nostro impegno a 
servizio degli altri, è portare l’annuncio di salvezza insieme, accompagnati dal Signore Gesù. 
In questa settimana, in maniera particolare vogliamo far conoscere quanto il cammino che ci ha portati a 
celebrare nello scorso settembre a Torino la Settimana sociale ha consegnato alla riflessione della Chiesa e 
del paese. 
Vogliamo quindi vivere un momento di riflessione ma anche di confronto con tutte le famiglie della nostra 
comunità parrocchiali. Sarebbe bello se fossero propri i più piccoli, i ragazzi dell’Acr e i giovanissimi, a 
tradurre, attraverso le tecniche più varie, alcuni contenuti fondamentali e farne oggetto di impegno per la 
famiglia. 
 
 
Per approfondire: 
• Il materiale raccolto nei sedici convegni regionali 
• http://www.settimanesociali.it/ 
• Decreto Ad Gentes 41 
• Dichiarazione Dignitatis Humanae 5,8 
 
 
Per riflettere: 
• Vivo nella certezza che la mia vocazione è risposta alla chiamata ad essere nel mondo testimone del 

Vangelo? 
• Qual è l’impegno che traduce questa mia scelta? 
 
 
Per realizzare: 
• Momento di riflessione e studio sul Documento conclusivo della 47° Settimana Sociale. 
• Mostra realizzata dai ragazzi e giovanissimi di Ac sulle 10 parole che vogliono consegnare alle 

famiglie di oggi. 
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SETTIMANA DELLA COMUNITÀ 

5-11 maggio 2014 
 
 
Idea di fondo 
 
Nella Settimana dalla comunità, tutta l’Azione Cattolica è invitata a confrontarsi su quale impegno oggi è 
chiamata ad assumersi per vivere pienamente la sua vocazione. Come Maria, prova così a sperimentare la 
bellezza del cammino con il Signore per realizzare così il progetto d’amore che ha pensato per la sua 
Chiesa.  
Questa settimana costituisce infatti il momento conclusivo del percorso vissuto tutto l’anno e diventa così 
l’occasione per l’associazione per ringraziare innanzitutto il Signore per quanto ricevuto e vissuto, ma anche 
per cominciare alla grande il Tempo dell’estate, tempo di vacanza ma anche di campi e di esperienze 
importanti. 
La settimana della comunità può costituire quindi per tutta l’associazione un’occasione per andare nei luoghi 
della città, nei parchi, nei giardini e nelle piazze, per raccontare attraverso giochi e stand la bellezza di 
appartenere a questa grande e bella famiglia. 
 
 
Per approfondire: 
• Decreto Ad Gentes 15 
• Le vie della felicità. Gesù e le Beatitudini di Enzo Bianchi  
 
 
Per riflettere: 
• Sono felice insieme agli altri? 
• Vivo la mia vocazione di laico di Ac con la Chiesa, nella Chiesa e per la Chiesa? 
• Qual è la Beatitudine che oggi mi impegno a vivere? 
 
 
Per realizzare: 
• Momento di festa e di condivisione con tutta la comunità parrocchiale. 
 
 


